
SABATO 
2 t FEBBRAIO 1987 l ' U n i t à - ROMA-REGIONE 19 

La situazione «fotografata» dall'osservatorio epidemiologico regionale 

ids, 70 i malati nel Lazio 
Il prlrnocnsodl Aids a Ro

ma e stato fluertnto nel giu
gno 1BBJ Da allora I cai! so
no diventali 70 (Oli del quali 
riguardano persone residen
ti nel Lazio) Questi dati sono 
(orniti tiall'Observotorlo epi
demiologico regionale del 
Lazio e dicono I responsabi
li. riguardano soprattutto 
Roma perehèò l'Incidenza 
nel resto eia torrlolrlo è mi
nima, complessivamente 1 
CUI di Aids sono 13,3 per 
ogni milione di abitanti Su 
63 casi esaminati fra I sog
getti a rischio sieropositivi vi 
sono 32 omoscssuali-blses-
•ualt! due omosessuali tossi
codipendenti, 21 tossicodi
pendenti, due emofilie!, un 
trasfuso, un eterosessuale 

firomlscuo quattro con fat-
ori non specificati Su 62 ca

si di Aids sotto controllo so
no stati registrati 31 decessi 
(In base alle comunicazioni 
ufficiali) 

La sieropositività In «og
getti tossicodipendenti (su 
1800 casi esaminati) è del 
36,Q per cento Un sondaggio 
lugli omosessuali, svolto 
dall'Istituto superiore di sa
nità In collaborazione con II 
circolo omosessuale «Mauro 
Mieli., ha rivelato una preva
lenza di sieropositività net 
21,0 per cento del cosi Dal 
dati dell Osservatorio epide
miologico emerge che 11 pro
blema Aids riguarda soprat
tutto Roma Ma vediamo co
me o la situazione nel resto 
della regione •fotografata! 
da un servizio dell'agenzia 
giornalistica Ansa 

VITIRUO - Casi di Aids 
nella provincia di Viterbo, fi
no ad oggi, non sono stati ac
certati Né sono segnalati cor 
«I di persone sieropositive E 
questo un dato, anche se non 
ufficiale, reso noto noi giorni 
seorsl dal prof Augusto Voi-
lucci, primario del reparto 
malattia Infettive dell'ospe
dale Orando degli Infermi di 
Viterbo, nel corso di una 
conferenza pubblica orga
nizsata da una sezione de del 
capoluogo Altro duo confe
renza saranno tenute nel 
prossimi giorni dallo stesso 
«rat, Volluccl nel comuni di 
Vignnncllo e Oradoll Per 11 
resto sia le sei Unità sanita
rie locali, sia l'amministra-
•Ione provinciale che 160 co
muni della provincia non 
hanno assunto altre Iniziati
ve specifiche In quanto tutti 
nono In attesa dell'inizio di 
una campagna informativa 
sul problema che è stata an
nunciata da tempo dall'as
sessorato alla Sanità della 
Regione Lazio 

LATINA - Il problema 
dell'Aids è comparso uffi
cialmente a livello di dati e 
cronaca dieci giorni fa nel 
corso di una conferenza or
ganizzata dal Pel che ha re-

Trentuno sono finora i morti 
Roma la più colpita dal virus 

Il primo caso è stato accertato nel giugno dell'82 -1 dati sulla sieropositività - Inizia
tive spontanee, mentre si aspetta l'annunciata campagna informativa della Regione 

glstrato la presenza dt 600 
persone, per lo più giovani 
Relatore 11 prof Ferrane, 
primario della divisione ma
lattie Infettive dell'ospedale 
Santa Maria Coretti dì Lati* 
na Secondo II prof Perrone 
e secondo il presidente del-
l'amm misurazione provin-
clale. Signore, che ha fatto 
condurre un'analisi di base, 
non c'è nessun caso accerta
to neanche a livello di porta
tori sani anche se sono conti
nui I controlli cui si sottopo
ne spontaneamente chi ap
partiene a categorie a ri
schio 

VELLETRI - Sia II labo
ratorio di analisi che 11 cen
tro trasfusionale dell'ospe
dale di Velletrl eseguono or-
mal da qualche anno l con
trolli relativi agli anticorpi 
antl-Htlv Ill/Lav (virus ri
tualmente associato alla sin
drome di immunodeficienza 

" ' va detto subito 
che tra gli associati all'Avla 
(U&a donazioni nel 1086) 
nessuno e risultato essere 
sieropositivo, mentre per al
tri mille donatori occasiona
li sono stati riscontrati cin
que casi positivi, DI questi 

soltanto tre confermati suc
cessivamente e Inviati allo 
•Spallanzani* di Roma Di
versa, Invece, è la situazione 
tra l tossleodlpententl (circa 
300), tra I quali sono stati ac
certati una ventina di casi 
positivi Ma a nessuno di essi 
è stata diagnosticata alcuna 
sindrome di Aids II dottor 
Mario Romano Bartolozzl, 
primario di Immunoemato-
logia e allergologia presso 
l'ospedale di Velletrl, indica 
la necessaria strategia per 
circoscrivere e controllare 
l'Infezione «Una volta in
quadrata la categoria sog
getta a rischio (tossicodipen
denti, omosessuali e anche 
Prostitute)occorre non cade-
e nell'errore di colpevolizza

re gli appartenenti alta stes
sa ual portatori, Invece, bi
sogna ottenere collaborazio
ne, mediante la loro coscien
te autodlchlarazlone In mo
do che possano essere osser
vate le richieste precauzio
ni» Il prof Antonio Termine, 
primario del laboratorio di 

Snallsl dello stesso ospedale. 
opo aver ricordato che esse

re sieropositivo non significa 
essere sicuramente malati di Prelievi • analisi anti-Aids 

Aids, tiene a precisare che 
tLe analisi vengono eseguite 
su campioni siglati e la chia
ve della sigla non è a cono
scenza nemmeno del labo
ratorista che esegue le anali
si Questo va detto per tran
quillizzare t reticenti delle 
categorie a rischio* 

FROSINONE - Su duemi
la analisi effettuate, nessun 
caso è stato riscontrato tra 1 
donatori di sangue Tra le 
categorie a rischio sono sta
ti, però, accertati finora 
quattro casi di sieropositivi
tà Si tratta di persone sane 
che hanno l'anticorpo contro 
Il virus della malattia Nella 
divisione d) malattie infetti
ve dell'ospedale di Fresinone 
da circa un anno opera una 
unità operativa, sotto la di
rezione del primario prof 
Raffaele Maddaluno, per la 
sorveglianza dell'Aids In 
questa struttura — afferma 
il primario — vengono se-

f luiti gratuitamente! sogget-
I appartenenti alle categorie 

a rischio e chiunque altro 
abbia fondati motivi di esse
re venuto a contatto con il 
virus, secondo le modalità 
stabilite dall'Osservatorio 
epidemiologico regionale II 
tutto viene attuato in modo 
assolutamente anonimo 
Tutti I sieropositivi e l siero
negativi a rischio — conti
nua il prof Maddaluno — 
sono rtcontrollati semestral
mente allo scopo di cogliere 
eventuali modificazioni del 
loro quadro clinico e attuare 
gli Interventi necessari. 

CIVITAVECCHIA - Non 
esisterebbero casi accertati 
di Aids CI sarebbero tutta
via numerosi sieropositivi 
tra le cosiddette categorie a 
rischio (tossicodipendenti ed 
ex tossicodipendenti in par
ticola!* modo) Parlare di dati 
precisi e di conferme è tutta
via Impossibile per 11 netto 
rifiuto opposto dal presiden
te della Usi Rmzi Renzo 
Mancini «Abbiamo sottopo
sto a test 1 tossicodipendenti 
e tutti i detenuti del due car
ceri di Civitavecchia sia 11 pe
nale che il giudiziario — si è 
limitato a dire 11 presidente 
della Usi — e l risultati sono 
stati inviati al Centro epide
miologico di Roma Abbia
mo predisposto inoltre un 
capillare programma di In
formazioni specialmente tra 
I giovani e nel mondo della 
scuola, non posso aggiunge
re altro* Sempre In tema di 
fprevenzione Aids 11 Centro 
rasfuslOnale Avls di Civita

vecchia, uno del più Impor
tanti del Lazio, nel 1986 ha 
effettuato oltre cinquemila 
trasfusioni e sono stati fatti 
altrettanti test di sieropositi
vità Fino ad oggi non e stato 
riscontrato tra fdonatorl al
cun sieropositivo. 

Con l'Inizio anche del 
campionato di serie B è par
tito l'assalto delle squadre 
laziali al vertici della palla
nuoto Italiana Non certo 
una novità vista anche la 
tradizione che In questo 
sport hanno squadre come la 
Lazio o la Roma degli anni 
Cinquanta che, pur in serie 
minori, continuano ad occu
pare dignitose posizioni nel
le graduatorie nazionali Tre 
le squadre del Lazio Impe
gnate tra le due A Civitavec
chia, Fiamme Oro e Lazio, a 
cui vanno ad affiancarsi ben 
quattro In serie B e otto In 
serie C SI tratta in effetti di 
un potenziale elevatissimo 
sul piano numerico e che, 
proprio per questo, è di buon 
auspicio anche per la qualità 
del gioco e dell'elite agonisti
ca 

Volendo fare un punto su 
queste formazioni si può dire 
che sia l'Anzio che la Roma 
Nuoto non nascondono le 
proprie ambizioni alla pro
mozione in A, lungamente 
Inseguita dal romani e da cui 
gli anziatl sono retrocessi lo 
scorso anno, mentre per ti 
neopromosso Flores e la re

cente matricola Racing l'o
biettivo è la salvezza L'esor
dio della scorsa settimana 
ha In qualche modo confer
mato queste previsioni con 
l'Anzio facile vincitore a Ro
ma del primo derby laziale 
con 11 Racing, la Roma Nuo
to bene a Pescara e 11 Flores 
In difficoltà In casa Del re
sto l'Anzio, che si è assicura
ta 1 servigi del campione del 
mondo Roldano Slmeonl e 
del gigante magiaro Istvan 
Kls, è formazione combatti
va ed esperta, mentre la Ro
ma conta più sulla freschez
za e la velocità dei suol gio
vani per ottenere l'agognata 
Eromozlone Malapecullarl-

i delie squadre pallanotlstl-
che romane, riconfermata 
da formazioni come 11 Flores 
e II Racing, è proprio 11 fatto 
di essere li frutto di un ap
passionato lavoro che pren
de spunto dalle scuole nuoto. 
E su questo fronte la concor
renza sembra aumentare. 

Il segnale viene dalla serie 
C dove, accanto a squadre di 
vecchia tradizione come il 
San Saba sulle cui spoglie 
qualche anno fa si è rico
struita l'attuale Lazio, o co-

Il programma 

ATLETICA — Oggi e domani a Rieti riunione provinciale in
door. Domani a Ostia (Stella Polare) terza prova regionale di 
cross per società, sono previste anche gare per allievi e amatori. 
BASKET — Domani serie Bl masch. Masters Roma-Azzurra 
Brindisi (18), Serie Al femm • Viterbo-Ginn. Comense (17 30). 
BOXE — Oggi ere 21 al Falaszetto dello Sport di Caino . riunio
ne di pugili dilettanti e professionisti 
CALCIO — Domani Under 18. Trulli-VI Torplgnattara (Trulli B 
8 30), Procalcio Roma-Europea (Major 10 30). Promozione* Ro-
mulea-Piumicino (10 30). Anzio-Pavona (Comun. Anzio 1500). 
"I categoria Pratl-N Montello (Urbetevere 10.30), Paloeco-Tra-
stevere (10 30) 
CALCIO FEMMINILE—Oggi serie A- Lazio-Ascoli (15). Domani 
sene B Ostla-Sampil. (15) 
PALLANUOTO — Oggi serie B (Piscina comunale di Anzio)' 
Navimar Anzio-Peseidon Catania (1130). Piscina Foro Italico 
serie B Rema Nuoto-Esperia Cagliari (16), serie Ali Molinarl 
CIviUvecchia-Alibert Camogli (17.30). Serie A2i Luio-Calida-
rlum Palermo (18 45) 
PALLANUOTO FEMMINILE— Domani con inizio alle ere 10 30 
alla piscina comunale di Giardinetti torneo di pallanuotofem-
minile Squadre partecipanti Octopus, Vis Nova, Albatro» e De 
Gregorio Casalpalocco. 

Pallanuoto, al via 
anche la serie B 

Il Lazio 
in vasca 
punta ai 
vertici 
della 

classifica 
me 11 Waterpolo che ha di* 
strlbuito a tutte le squadre 
fior di campioni, altri si 
stanno facendo largo, sem
pre contando su un metico
loso lavoro sul giovani delle 
loro scuole nuoto (naturale 
serbatolo della pallanuoto) e 
utilizzando giocatori prove
nienti anche dalle serie supe
riori È 11 caso dell'Octopus, 
del Domar e del Boscalnl di 
Latina Tra queste si dlstln-
ge l'Octopus squadra di re
cente nascita scaturita da un 
gruppo di ex giocatori partiti 
dalla categoria promozione, 
fondando la società e otte
nendo poi la gestione delia 
piscina comunale di Giardi
netti, dove tra scuola nuoto e 
scuola pallanuoto, si è creata 
una grossa realtà agonistica 
che comprende anche una 
squadra formata da portato
ri di handicap che quest'an
no parteciperà at rispettivo 
campionato nazlonaledl pal
lanuoto L'Octopus che nella 
passata stagione è stato a un 
passo dalla promozione In B 
ha te sue rivali nel Domar. 
squadra rincalzo delle Fiam
me Oro che in Al sta dispu
tando un buon girone di an
data. il Waterpolo guidato 
da Luciano Russo o Pinco-

Snlta Argentarlo di Porto 
anto Steìano 
Tutto questo però, oltre a 

dimostrare la salute quanti
tativa di questa disciplina 
nel Lazio, segna anche fa se
rie di problemi che gli sport 
acquatici hanno ancora da 
risolvere, non esclusi I pro
blemi di rappresentanza che. 
mentre si avviano tutti 1 
campionati (la C partirà at 
primi di marzo), non ha an
cora un suo stabile assetto 
essendo decaduto il governo 
che aveva retto la Fedemuo-
to sino a dopo l fantastici 
Campionati del mondo di 
Madrid dello scorso agosto-, 
Un altro mondo quello degli 
atleti a confronto con quello 
del dirigenti, meglio vanno 
le cose per i primi (Te argen
ti ai mondiali) tanto più "«di
rigenti» litigano 

A cura di: 
Alfredo Francesco!)! 

didoveinquando 
Ritorna Celibidache 
e la musica è subito 

intima e grande festa 
Non possiamo nemmeno dire che si sia trattato di una 

lezione Tulli studiano e operano In un modo che non porte
rebbe mal al risultali emersi dall'arte Interpretativa di Sor
gili Colibidache Parliamo del miracoloso concerto diretto 
dall'Illustre Maestro (torno a Roma dopo sedici anni, e con la 
>»uai Orchestra del Filarmonici di Monaco) nell'Auditorio 
della Conclliaelonc Non una Mellone» ne una .direzione, 
esemplari ma II risultato di un unico, atipico, eccezionale e 
miracoloso,fattoi direttoriale 

l a straordinarietà di Celibidache era gli emersa nel primi 
concerti al Teatro Argentina, ma ora l'eccezionale raggiunge 
livelli medili, che nascono da una Intensa, particolare e origi
nale visione del mondo e della musica La lezione e l'esemplo, 
semmai vengono dal Filarmonici di Monaco, ohe hanno 
sloggiato l'altra sera un suono perfetto e luminoso, pieno e 
incantato, lidissimo e denso In ogni battuta Capace delle 
sonorità più evanescenti e sottili, questa orchestra, spronata 
da Colllildache, si gonfia nel «crescendo! e nel •tutti-, dando 
al suono uno maestosità sconosciuta SI è sentito nella 
.Quarta, di Schumann e nel .Quadri d'una esposizione, di 
MussorRskl, trascritti da Ravel 

La -sinfonia, è scaturita d» un accordo profondo e arioso, 
che subito Celibidache ha accostato, com'era giusto, al clima 
brahmslnno ancora di là da venire, ma aleggiante nella mu
sica di at humann E in questa apertura al nuovo (Beethoven 
apparo rome un ricordo), Celibidache ha rilevato la novità 
della .sinfonia, che ha avuto momenti di panico tremore nel 
•Lento., con gli .ottoni" emergenti come voce minacciosa e, 
nello stesso tempo, Implorante II racconto della musica In 
Celibidache è rallentato e dilatato, ma sempre appoggiato ad 
una tensione esasperata II che ha poi svelato Insospettabili 
meraviglie nel .Quadri d'una esposizione., che sarebbero ap
parsi nuovi persino allo stesso Ravel 

Il suono al è dispiegato attraverso Incalzanti e mutevoli 
plani timbrici, Internamente dissolventi l'uno nell'altro La 
lOrande Porta di Kiev, si è levata contro II ciclo con un 
abbagliante riverbero fonico, maestosamente acceso e scan-

II maestro Serglu Cellbldacho 

dito dalla percussione metallica, che punteggiavi 
la solennità di una grande festa del suono E in ess 

iva e aizzava 
grande festa del suòno Eln essa Celibida

che, Ieratico e assorto si Inoltrava come un Dio sulle acque 
tumultuanti e placate 

Mal prima d ora a\ evamo ascoltato e «visto, una cosa così 
anche In relazione al coinvolgimento del pubblico entusiasta 
e proprio turbato Occorrerà fare presto qualcosa per avere 
un vero Auditorio una vera orchestra, un vero dirottore sta
bile, una più vera civiltà musicale 

Erasmo Valente 

«Crazy Jack», gioco di carte con strani mugugni 
CRA/t J\CK di \atcria Mo
retti t Savlana Scalfì regìa di 
V$Q (»rcgoreiti Interpreti 
Savlunii Stalli lina Bernardi 
e I IUI. \r«nlrn Alla sala 
grand*- ti.l 11 AlItO Dt L-
l'Ulto! UOIO 

t e un riferimento diretto 
•Ila btrnrut i oppia di Neil Si
mon soprattutto alla sua 
versione al femminile porta
ta in sema (con tripudio di 
folla ai botteghini) dall'Ine
dito duo vitti-Falk proprio 
In questa stagione Ma la 
coppia interpretata da Sa
vlana Stalli e Una Bernardi 

è meno sofisticata di quella 
made in Usa di Simon Di
ciamo che sono due signore 
della media borghesia (con 
tumultuosi passai! matri
moniali alle spalio) cho In 
scena parlano e si muovono 
come due persone che cerca
no di ben apparire In società 
Parlano come mal parlereb
bero due persone normali 
compiono azioni scombinate 
e soprattutto giocano a Cra-
xy Jack, una sorta di gioco di 
carte che presuppone grandi 
mimiche e mugugni anima
leschi 

Tanto più appare poco 

credibile la vicenda quando 
entra in scena un giovanotto 
aitante che strapazza (eroti
camente) lo due signore Ec
co, lo spettatore resta Inter
detto davanti a tutto ciò 
perché non riesco a dar fede 
ad una sola delle parole dette 
né ad alcuna delle azioni del 
tre personaggi Stupisce, so
prattutto, che nel corso delle 
prove, e anche delle rappre
sentazioni, nessuno, fra at
tori, autrici e tecnici, abbia 
detto «Lasciamo perdere, il 
testo non funziona e la regia 
non ha saputo dare alcuna 
Idea di sostegno» Perché, 

francamente, tanto le espe
rienze delle due protagoni
ste tanto 11 passato del -Col
lettivo Isabella Morra, (che 
propone 1 allestimento) tan
to l'attività consueta di Ugo 
Gregorettl avrebbero meri
tato di più e di meglio Me
glio di quelle due figure fem
minili appena aobo?7ate, 
meglio di questa vicenda fu
mosa e senza senso, meglio 
di questo spettacolo che si 
consuma fra gesti, urla e 
strepitìi 

n. fa. 

Gioiosa vitalità: 
ecco la danza 

secondo Paul Taylor 

Il ballano dalla Paul Taylor Canea Company 

La programmazione del
l'Accademia Filarmonica 
Romana di quest'anno ha dì-
mostrato una lodevole at
tenzione (e un'Insolita lungi
miranza) per la danza Lo 
scorso dicembre con la venu
ta del prestigioso London 
Contemporary Dance Thea-
tre, poco tempo fa con Das 
triadiche BaJ/ett di Schlem-
mer — quasi un evento stori
co — e adesso con Paul Tay
lor, l'Olimpico ha attirato un 
folto pubblico alle sue rap
presentazioni 

La «prima» di mercoledì ha 
subito una varia?ione a cau
sa di un infortunio occorso 
alla ballerina solista Cathy 
McCann al posto del più re
cente Mercurie Tidings 
(1982), è stato presentato 
Cloven Ktngdom del 76, che 
si è rivelato poi il brano più 
interessante dc41a serata 
Con un sottile humour paro

distico, Taylor accosta dan
zatori e danzatrici in abito 
da sera alla musica di Corelll 
interpolata da interferenze 
di ritmi a percussione La 
contaminazione si trasmette 
ben presto al movimento e I 
danzatori In frac si scatena
no In un Irresistibile «diavolo 
a quattro» di salti e turbinii 
Divertente la manipolazione 
del costumi con delle accon
ciature futuristi ovali e pa
rallelepipedi, le cui superflcl 
riflettono la luce del rifletto
ri sul pubblico stesso 

Il secondo brano, Potarls, 
segue 1 Idea espressa dal tito
lo una polarità cioè di strut
tura a specchio che ripete 
nella seconda parte la coreo
grafia della prima, ma con 
un netto cambiamento di lu
ci cast F ritmo musicale No
nostante l'avversione di Tay

lor per l'elemento tematico, 
questo pezzo fa affiorare sol 
malgré qualche Involontaria 
rimembranza del passato, 
Nella foggia del costumi che 
ricordano quelli dei nuotato
ri olimpionici o nel movi
menti sportivi e atletici del 
danzatori {Taylor fu cam
pione di nuoto) La cerebrali
tà dell'invenzione, tuttavia, 
opacizza e raffredda 1 effetto 
vigoroso e spigliato Si cho è 
con sospetto che si osservano 
I danzatori ripetere per la se
conda volta la disposizione 
finale, nel timore — data la 
lunghezza del pezzo — che 
possa essere ripetuto ancora, 
Ma è un momento le luci si 
spengono e lo scroscio di ap
plausi giunge liberatorio 

Il trombetto festoso della 
musica barocca di William 
Boyce annuncia l'ultimo 
brano, Arden Court Qui 
emerge davxero una vitalità 
gioiosa de la dame pour la 
danse lì classicismo presen
te nella coreografia perde 
quel che di rigido e codifi
cato attraverso felici tra» 
sgresslonl nell'esecurIone di 
passi e posizioni di deriva
zione accademica, 

Rossella Battisti 

Lungo viaggio di Ali 
sempre inseguito da 
una misteriosa cesta 

ALI E IL SERPENTE favola per burattini di I dal berlo Fel com
pagnia -Il Laboratorio-, burattini di Giulia Barberini animato
ri Emanuela Fcl, Claudia Gabrielli, Maria Marini, Gabriele 
Mucclno, Giuliano Taghacozzo, Laura Tom ossi ni Teatro «Alla 
Ringhiera- (via dei Riari, 81 • Tel G5667U) 

Nelle favole della ptiura dei fratelli Gnmm I angoscia sale piano 
piano, attanagliante fino alla liberazione al lieto fine Nel buio 
della sala teatro il burattino Ali si presenta invece fin dalla prima 
Bcena in compagnia dei BUOI incubi, mostri che nascono dal sonno 
il suo viaggio teatrale sarà tutto alla ricerca della fonte della puura 
per scoprire come lui — pavido eroe — potrà infine sconfiggere i 
BUOI timori Uno spazio teatrale moltiplicato per tre dovei perso 
nnggi della favola si affaccianooraprotugnrm.ii oro «narratori, da 
finestre laterali per accompagnarci in un i io popolato di anti 
chi misteri e nuove invenzioni 

Intorno ad Ali — che più della guerra ha paura di una misteno 
sa cesta che non osa aprire — si muovono infatti il serpente del 
titolo (abitante degli incubi ma anche di una dorata dimora in 
mezzo alla giungla), una grande cantante ambita alle corti ma 
disposta a dare la aua voce per amore di Ali, e poi re regine, 
streghe, gatti tutti abitanti di un mondo lontano tra la giungla e ti 

Una scena di «AD e il serpente» 

deserto Gli elementi per la fiaba insomma, ci sono proprio tutti, 
e si intrecciano gli uni agli altri per raccontare la stona di un gatto 
di casa trasformato in guardiano quella di una regina che ha perso 
il suo cane o ancora quella di una strego invidiosa, di un astrono
mo pettegolo di un grande amore 

Storie appena accennate cho Ali incrocia nel suo lungo viaggio 
«Inseguito, sempre da quella cesta che non osa aprire si troverà 
infine faccia a faccia con il serpente e con i mostri, che scoprirà 
simpatici e gentili Ma è la cesta di paglia, timore insensato ed 
impalpabile, il vero scoglio una paura che i piccoli spettatoti 
riconoscono nelle loro misteriose ansie Cosi infine la scoperta che 
la cesta non contiene altro che una chitarra è una «liberazione» che 
viene coperta dall applauso li teatro registra spesso il .tutto esau
rito. Repliche il Babaio alle 17 e la domenica alle 16 Ultima 
rappresentazione martedì 3 marzo alle 17 

s. gar, 

• A.A A. C è uno spettacolo 
al Teatro Soazioiero che ci per -
mettiamo di consigliare « pòi 
che tra il maro di spettacoli cha 
Iniziano a finiscono nella nostra 
città, e è un alto rischio dt di
spersione-notizie, spudorata* 
mente facciamo «propagar** 
dat II merito di Gabbie dell a-
mancano John t Carlino non 
sta tanto nel tasto (il signor 
Carlino non sa ne adonti! che 
ha comunque soprattutto nel 
secondo atto unico sfumatura 
originati quanto nei duo prots* 
gonistt Si tratta di Angela Ft-
nocchtaro e di Ruggero Cara. 
milanesi, cho teatroni* ricorda
no eenz altro per averli yiati tn 
diversi spettacoli Diretti con 
cura e «lascino» da Dominio Da 
Fazio (metodo Strasberg 
Actor s Studio) > due attori rag* 
giungono momenti eh af uta in
tensità espressiva uno spesso* 
re interpretativo difficile da illu
strare Visto che vengono da 
Milano e cho non capitano qui 
tutti I giorni ancora oggi o do
mani potrete sfruttarti \\ mo
mento 
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